
C O M P I T O    D I   E C O N O M I A  A Z I E N D A L E

classe IV  

La Beta spa ha un capitale composto da 400.000 azioni ordinarie e da 200.000 azioni di

risparmio,  valore  nominale  di  ciascuna  azione  €  1,00;  la  riserva  legale  è  pari  ad  €

200.000,00  e quella statutaria € 120.000,00. 

L’esercizio N si chiude con un utile di 38.000,00. 

L’esercizio N+1 si chiude in perdita per € 37.643,00, e l’assemblea delibera di utilizzare

l’avanzo  utili  per  coprire  parte  della  perdita  e  di  rimandare  quella  rimanente  all’anno

successivo.

L’esercizio N+2 si chiude con un utile di € 89.366,00.

In data 15.06.N+3 viene deliberato l’aumento di capitale di € 200.000,00,  sotto forma di

150.000 azioni ordinarie e 50.000 azioni di risparmio, al prezzo di emissione € 1,30, di cui €

0,05 a titolo di rimborso spese; in pari data vengono versati i decimi vincolati. Il richiamo

dei decimi rimasti viene fatto il 30.06 concedendo tempo fino al 15.07 per il versamento

effettivo. Rossi, che ha sottoscritto 25.000 azioni ordinarie, versa in ritardo il 20.08, tasso

8%. Il 30.08 riceviamo e paghiamo la fattura del Notaio, che espone € 5.000,00 di onorari,

spese documentate per € 2500,00, Iva ordinaria e ritenuta fiscale; quest’ultima viene pagata

nei termini di legge.  L’esercizio si chiude con un utile di € 110.552,00.

Sapendo  che  lo  Statuto  prevede  un  accantonamento  alla  riserva  statutaria  del  3%,  un

dividendo garantito alle azioni di risparmio del 5% con un privilegio rispetto alle ordinarie

del 3,5% , presentare:

- I calcoli relativi alle ripartizioni degli utili ed alla copertura della perdita;

- I calcoli relativi all’aumento di capitale ed alla fattura del notaio;

- Le scritture relative a tutte le operazioni sopra elencate


